
2024 2026



  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

INDICE 
 

1. Prefazione del Presidente 

2. Delibera n. 22 del 30.09.2019 dell’Assemblea Consortile: Dichiarazione di emergenza 
climatica ed ambientale da parte del Consorzio 1 Toscana Nord 

 
3. Decreto del presidente n. 158/2019: “Costituzione gruppo di lavoro per la realizzazione 

delle attività stabilite dall’assemblea a seguito della dichiarazione di emergenza climatica”. 
 

4. Obiettivi della dichiarazione di emergenza climatica 

5. Schede generali 2024/2026 e Schede operative gestionali 2024 
5.1 Sviluppo e produzione di energia da fonti rinnovabili 

5.1.1 Centro di costo - Sviluppo e produzione di energia da fonti rinnovabili 
5.2 Risparmio ed efficientamento energetico 

5.2.1 Centro di costo - Risparmio ed efficientamento energetico 
5.3 Efficientamento energetico delle idrovore 
5.4 Parco auto dell’Ente 
5.5 Acquisto di beni e servizi a minore impatto ambientale  
5.6 Riduzione impatto ambientale nel reticolo di gestione 
5.7 Adozione e presidio dei corsi d’acqua 
5.8 Progetto: Salviamo le tartarughe marine, salviamo il Mediterraneo – lotta ai rifiuti nei corsi d’acqua 
5.9 Piantumazione essenze arboree 
5.10 Certificazione ISO 140001  
5.11 Collaborazioni con aziende agricole e agricolo forestali  
5.12 Scuole e cittadini protagonisti  
5.13 Sito istituzionale dedicato ai cambiamenti climatici  
5.14 Convenzioni con università 
5.15 Consorzio plastic free – zero rifiuti 
5.16 Rapporti con altri consorzi di bonifica 
5.17 Bilancio ambientale dal 2020 
5.18 Adesione patto dei sindaci 
5.19 Contratti di fiume e di lago 
5.20 Carta di identità dei fiumi e manutenzione gentile 
 

6. Declinazione obiettivi UE alla realtà Consortile 

7. Sintesi del Bilancio Ambientale 2022  

8. Piano degli obiettivi 2023 

9. Piano degli obiettivi 2024-2026 

10. Tabella riassuntiva obiettivi 2024 
 



 
 
 
  
 
 
 
 

 

1 

PREMESSA PIANO TRIENNALE PER L’AMBIENTE E LE ENERGIE RINNOVABILI 
 

 
“Quello che fai, fa la differenza e devi decidere che tipo di differenza vuoi fare” 

         Dr Jane Goodall, etologa e antropologa 
 

 “Per quanto si cerchi di negarli, nasconderli, dissimularli o relativizzarli, i segni  
del cambiamento climatico sono lì, sempre più evidenti” 

Laudate Deum, Papa Francesco 
 

 
Nel mese di novembre 2023 abbiamo purtroppo assistito alla grave tragedia che si è abbattuta nella nostra Toscana; dopo 

l’alluvione dell’Emilia-Romagna a maggio, questa volta ad essere colpite sono state le province di Prato, Pistoia e Firenze. Il 

Consorzio Toscana Nord rinnova il proprio cordoglio alle famiglie delle vittime e a tutta la popolazione e il proprio sostegno. 

 

Nel frattempo che si discute ancora sull’esistenza o meno del cambiamento climatico e soprattutto sul contributo 

antropico, a settembre 2023, l’Unfccc (United Nations Framework Convention on Climate Change), ha pubblicato il 

“Technical dialogue of the first global stocktake”, documento con cui viene riportato il primo bilancio di quanto fatto, dalla 

firma dell’Accordo di Parigi 2015, ad oggi. Se da una parte si è registrato un aumento significativo degli impegni assunti dai 

Paesi firmatari, al fine di porre un freno al riscaldamento globale, dall’altra sappiamo che ancora oggi, le misure messe in 

atto non risultano essere adeguate al mantenimento dell’aumento della temperatura media globale al di sotto di 2°C 

rispetto ai livelli preindustriali.  

L’Unfccc conferma ancora una volta, quanto sia necessario e fondamentale, per ottenere dei sistemi energetici a zero 

emissioni nette di CO2, per esempio, l’aumento dell’utilizzo delle energie rinnovabili, l’eliminazione graduale di tutti i 

combustibili fossili, l’aumento dell’efficienza energetica, ma anche la gestione sostenibile del territorio, il freno alla 

deforestazione e il ripristino delle terre deforestate e degradate.  

 

“Corriamo il pericolo di autodistruggerci con la nostra avidità e stupidità. Non possiamo rimanere a guardare dentro a noi 
stessi in un sempre più inquinato e sovraffollato piccolo pianeta” 

 
Stephen Hawking 

 

 

Il Consorzio 1 Toscana Nord, di pari passo con lo svolgimento delle sue attività istituzionali, sta proseguendo nel tentativo 

di raggiungere gli obiettivi del Pacchetto “Fit for 55” dell’Unione europea;  l’Ente, è consapevole che la sicurezza idraulica e 

la tutela del territorio dal rischio idrogeologico, non possano prescindere dalla lotta agli effetti negativi dei cambiamenti 
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climatici e proprio per questo motivo, nella pianificazione degli obiettivi di ogni triennio, grande attenzione e importanti 

investimenti, vengono riservati all’ambiente e all’energia rinnovabile. 

Il Consorzio nel 2019, adottando La Dichiarazione di emergenza climatica ed ambientale, la prima elaborata tra i Consorzi 

di bonifica in Italia, ha voluto mettere nero su bianco gli obiettivi da perseguire in materia ambientale. In linea infatti con 

le azioni essenziali e necessarie secondo l’Unfccc e il Fit for 55, l’Ente, come illustrato all’interno Bilancio ambientale 2022, 

ha per esempio, abbattuto drasticamente le emissioni da consumo di combustibili fossili, ha prodotto nel 2022,  un 

quantitativo di energia rinnovabile pari a 190.439 kWh, dal 2020 ad oggi, ha poi messo a dimora, 3.137 tra alberi e arbusti, 

ed è riuscito a coinvolgere 97 associazioni per il presidio dei corsi d’acqua, di cui 54 impegnate anche nelle iniziative di 

raccolta rifiuti; questo per tenere ben a mente quanto sia necessario un cambio culturale che parta proprio da un 

cambiamento dello stile di vita e dell’approccio che l’uomo ha con la natura.   

Con il Piano triennale 2024-2026, il Consorzio conferma dunque, la volontà di portare avanti azioni concrete per il processo 

di transizione ecologica, mettendo a disposizione budget importanti, sia per il breve che per il lungo periodo. All’interno 

delle singole schede di questo documento, vengono dettagliate quelle che sono le azioni che il Consorzio ha intenzione di 

intraprendere per il prossimo triennio, specificandone le tempistiche, gli investimenti, i costi e i conseguenti target da 

raggiungere. 

La transizione ecologica del Consorzio proseguirà quindi, con importanti investimenti sulle energie rinnovabili, realizzando 

nuovi impianti fotovoltaici anche in regime di autoconsumo a distanza oppure aderendo alle comunità energetiche, 

contenendo i consumi energetici delle sedi e degli impianti idrovori, eseguendo tutta una serie di check-up agli impianti 

idrovori e studi di efficientamento funzionale ed energetico.  

Prosegue l’impegno nel rinnovare il parco auto dell’Ente, attraverso l’acquisto di altre 4 auto elettriche e 2 ibride nel 2024. 

Un importante iter che, si concluderà a gennaio 2024, è quello per l’ottenimento della Certificazione EMAS, iniziato già nel 

corso del 2023. Si proseguirà l’azione di coinvolgimento di ulteriori associazioni di volontariato e di aziende agricole per 

l’adozione dei corsi d’acqua in un’ottica di prevenzione, con il progetto “Un albero ogni bimbo o bimba”, con la 

piantumazione di altri alberi e arbusti e laddove possibile; rimane inoltre l’impegno assunto per la piantumazione delle 

aree incendiate del Comune di Massarosa. 

Gli investimenti “verdi” richiedono ovviamente uno sforzo maggiore, una presa di coscienza forte, che deve poi tradursi in 

un lavoro di prevenzione di tutti quei rischi, legati all’ambiente che ci circonda, a cui purtroppo ci stiamo abituando e 

soprattutto in un lavoro di tutela per le generazioni future; come Papa Francesco scrive all’interno del Laudate Deum:” Non 

ci viene chiesto nulla di più che una certa responsabilità per l’eredità che lasceremo dietro di noi dopo il nostro passaggio in 

questo mondo”. 

 
          Il Presidente  
         Ismaele Ridolfi 



 
DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

l’Assemblea

MEMBRO DELL’ASSEMBLEA MEMBRO DELL’ASSEMBLEA
–

–
–

–

– –

–

– –

–

–

–



Assiste l’Ing. Nicola Ghimenti, in qualità di 

L’ASSEMBLEA  
 

Vista la legge regionale Toscana n. 79 del 27/12/2012 “Nuova disciplina in materia di consorzi di 
bonifica. Modifiche alla L.R. 69/2008 e alla L.R. 91/1998. Abrogazione L.R. 34/1994”, sue modifiche ed 

del 25/02/2016 “Disposizioni in materia di consorzi di bonifica 
in attuazione della L.R. 22/2015. Modifiche alla L.R. 79/2012 e alla L.R. 80/2015”; 

Vista la legge regionale Toscana n°40 del 28/06/2016 “Modificazioni dei comprensori di bonifica e 
lina transitoria in materia di consorzi di bonifica. Modifiche alla L.R.79/2012 e alla L.R.16/2016”; 



Visto lo Statuto del Consorzio, approvato con delibera dell’Assemblea n. 23 del 18/12/2015 e pubblicato 

Visto il vigente Regolamento consortile per il funzionamento dell’Assemblea Consortile e delle 

Vista la Legge Regionale n. 79/2012 e s.m.i. la quale all’art. 1 comma 1 stabilisce che “la Regione 
quale attività di rilevanza pubblica volta a garantire …. la 

e all’utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, nonché dell'ambiente e dell
naturali.”;

Visto lo Statuto del Consorzio 1 Toscana Nord che all’art. 3 comma 2 lettera h) stabilisce che il 
Consorzio provvede “a promuovere e valorizzare anche in collaborazione con altri Enti, istituzioni ed 

la conoscenza dell’attività di bonifica, di tutela del territorio e 
dell’ambiente”; 

Visto il Piano di Organizzazione Variabile del Consorzio, approvato con Delibera dell’Assemblea
rsale “Agricoltura, ambiente e 

energie rinnovabili”; 

Vista la Delibera dell’Assemblea consortile n

Considerato che in tali linee di indirizzo si afferma che “è necessario investire sulle energie rinnovabili 
se vogliamo prevenire le conseguenze dei cambiamenti climatici” ed inoltre che “è l’utilizzo dei 

stagioni anormalmente siccitose, che alterano l’equilibrio idrogeologico del territorio, con gravi 
conseguenze sulla sicurezza dal rischio idraulico, sull’ambiente e sull’agricoltura, nonché sull’attività 
stessa del Consorzio”; 

Vista l’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite la quale all’obiettivo n. 13 prevede di 
“promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico”; 

l’economia circolare, la rigenerazione e la riqualificazione urbana; 



ed entrato in vigore il 4 novembre 2016, che si pone l’obiettivo di conte

dall’attuale modello di sviluppo ed in particolare dal massiccio utilizzo di combustibili fossili, 

acqua, le condizioni di vita dell’umanità sul nostro pianeta, l’economia e le relazioni internazionali 

(IPCC) delle Nazioni Unite nell’ultimo Rapporto speciale sul clima pubblicato nell’ottobre del 2018, 

dimostrano le tendenze climatiche rilevate dalla metà degli anni ’50 ed evidenziate dalle ricerche CNR 
—

idrica; un aumento dell’irregolarità nella distribuzione tem

attraverso il riconoscimento dell’emergenza in corso e l’adozione di concreti programmi di intervento;



ambientale nell’ambito del comprensorio e in relazione alle attività di competenza del Consorzio 

• A sviluppare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, in primo luogo da 

•

• A limitare per quanto possibile l’impatto ambientale e l’emissione di gas climalteranti 
derivanti dalla gestione del parco auto e mezzi operativi dell’Ente. 

•

• A ridurre per quanto possibile l’impatto ambientale e l’emissione di gas serra nell’attività 

• A rimuovere i rifiuti rinvenuti nei corsi d’acqua durante l’attività di manutenzione secondo 

•
•

•

• A sviluppare ulteriormente il progetto “Salviamo le tartarughe marine, salviamo il 
Mediterraneo” il quale, tramite accordi con i Comuni, le aziende che si occupano dell

corsi d’acqua, come primo passo affinché le plastiche non finiscano in mare. 
•

• A inserire sul sito istituzionale dell’Ente una sezione tematica che serve a informare e 

•
partenariato di progetti innovativi a favore dell’ambiente e di contrasto ai cambiamenti 

• Ad eliminare l’utilizzo della plastica usa e getta dalle proprie strutture 
• A farsi promotore nell’ambito delle Associazioni regionale e nazionale dei Consorzi di 

Bonifica di un ruolo attivo e importante dei Consorzi nell’ambito della lotta al 



•
nostre attività e l’ambiente e misuri l’impatto ambientale delle stesse attività. In tale 
Bilancio si darà conto anche del contributo dell’Ente al contrasto ai cambiamenti climatici 

•
Clima e l’Energia dell’UE, che riunisce migliaia di governi locali impegnati, su base 

•

Di incaricare il Presidente, tramite la struttura consortile, dell’applicazione dei suddetti indirizzi e 
tralmente all’Assemblea sullo stato di avanzamento 
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